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Tutte persone DIVERSE

La normalità non è altro che la 
somma delle diversità

NORMALITA’

ECCEZIONALITA’

Approccio P.E.B.A.



Nel 2035

una persona su quattro sarà anziana

Nel 2050

una persona su tre sarà anziana

Occorre quindi ripensare

il NOSTRO FUTURO

(…e siamo già in ritardo)

Lo scenario futuro



PAROLE CHIAVE DI UN P.E.B.A.

ASCOLTO E PARTECIPAZIONE

MEDIAZIONE

SINERGIA FRA ATTORI

RILEVAZIONE PUNTUALE

PRIORITA’

FINANZIAMENTO

CONTROLLO

DIFFUSIONE DEI RISULTATI

GESTIONE



L’importanza dei particolari



L’importanza dei particolari



L’importanza dei particolari



L’importanza dei particolari



L’importanza dei particolari



L’importanza dei particolari



PARTECIPAZIONE



• Incontrare le associazioni
• Comprendere gli stili d’uso (di vita)
• Identificare luoghi di interesse e socializzazione
• Definire i luoghi insicuri o pericolosi
• Comprendere le ragioni della mobilità (A>B)
• Comprendere le modalità d’uso dei mezzi

sensibilizzazione alla 
diversità umana



INDAGINE CONOSCITIVA

Analisi dei risultati ottenuti dal sondaggio
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informazione generale
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Fragilità

60%

40%

0 2 4 6 8 10

psicomotoria o motoria

limitazione (con passeggino, carrello,
attrezzatura di lavoro, ecc.)

familiare, parente, amico o badante
che assiste una persona con

disabilità

no
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31%

29%

29%

mi muovo
autonomamente a
piedi
una bicicletta

utilizzo l'auto
privata

una carrozzina a
spinta

un mezzo pubblico

un girello

Mobilità



Residenza

67%
7%

13%

7%
7%

 fuori dal centro
storico di Nonantola
(area urbana)
 nella periferia della
frazione

Via Larga

Bagazzano

Casette



Spostamenti

20%

20%

18%

13%

16%

commissioni amministrative
(Uff. postale, municipio,
banca, ecc.)

acquisti

 tempo libero

lavoro

 servizi medici e riabilitativi

 eventi pubblici (concerti,
manifestazioni)



Qualità di vita
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Percorsi pedonali protetti
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  Insufficienti

  Insufficienti ma le strade del
centro vengono utilizzate in

modo promiscuo da tutti

  Sufficienti



Fruibilità dei 
percorsi 
pedonali

Conservazione 
dei percorsi 
pedonali
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Illuminazione 
dei percorsi 
pedonali

60% 40%

47% 53%

Sicurezza dei 
percorsi 
pedonali
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Presenza di 
panchine

53% 47%

60% 40%

Presenza di 
segnaletica



Interazione sui percorsi pedonali protetti
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POSITIVA NEGATIVA

• Occasioni di incontro

• Gentilezza

Interazione sui percorsi pedonali protetti
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Quasi inesistente

Troppo intenso

60%

40%

Traffico veicolare



Disagi nell'utilizzo del mezzo privato

0 1 2 3 4 5 6 7 8

diffi coltà nel trovare posti liberi perché
generalmente occupati in modo improprio

assenza di parcheggi in prossimità dei
luoghi che abitualmente frequento

assenza di parcheggi riservati in
prossimità di edifi ci pubblici istituzionali

parcheggi sottodimensionati rispetto al
mezzo che utilizzo abitualmente



Disagi come pedone

0 2 4 6 8 10 12

presenza di buche o deformazione della pavimentazione esistente
presenza di marciapiedi stretti

mancanza di servizi igienici
 assenza di attraversamenti pedonali a raso

assenza di panchine per la seduta e il riposo
assenza di attraversamenti pedonali rialzati

assenza di percorsi protetti dai veicoli in sosta o in circolazione
presenza di attraversamenti pericolosi

presenza di percorsi con pendenza trasversale eccessiva
presenza di scivoli con pendenza eccessiva

presenza di caditoie, pozzetti o griglie inadeguate
assenza di semafori dotati di segnalatori acustici per non vedenti

assenza di spazi attrezzati per sosta di cicli e motocicli
assenza di segnalazione tattile per non vedenti per l’intercettazione di …

presenza di percorsi sottodimensionati
ostacoli costituiti da fi oriere, paletti o archetti parapedonali

nadeguatezza dei tempi di attraversamento gestiti da impianti semaforici
sensibilizzazione limitata

ostacoli costituiti da sporgenze di rami o elementi arborei o arbustivi
assenza di rampe o ascensori per accedere a edifi ci e servizi

assenza di corrimano ai lati delle scale
assenza di strisce zebrate in alcuni attraversamenti pedonali

presenza di raccordi fra marciapiedi e passi carrai con pendenze eccessive
assenza di segnalazione tattile per non vedenti in prossimità…

assenza di segnalazione tattile per non vedenti come linea guida sui…
presenza di salti di quota non raccordati

ostacoli costituiti da cordoli e/o griglie di drenaggio per alberature
ostacoli costituiti da cassonetti della spazzatura o cestini getta rifi uti

ostacoli costituiti da pali a corredo di indicazione segnaletica,…
ostacoli costituiti da arredi mobili

ostacoli costituiti da arredo per la ristorazione
• Buche e deformazione della 

pavimentazione
• Marciapiedi stretti
• Assenza di servizi igienici



Disagi negli edifici pubblici

0 1 2 3 4 5 6 7

Gradini all'ingresso

Assenza di sedute per il riposo

Porte pesanti da manovrare

Servizi igienici non accessibili

Ambiente poco illuminato

Diffi coltà di orientamento per le persone cieche o ipovedenti

Assenza di mappe informative

Assenza di ascensore

Assenza di informazione per le persone sorde

Distributori di certifi cati o altro, non fruibili

Ingresso e cabina dell’ascensore di dimensioni ridotte

Arredi che ostacolano il passaggio

Citofono o campanello irraggiungibile

Banco reception troppo alto

Assenza di corrimano ai lati delle scale

Strettoie, varchi di larghezza ridotta

Scivoli con pendenza eccessiva

Gradini non visibili

Corridoi stretti
• Porte pesanti
• Assenza di sedute
• Gradini all’ingresso



vie, i percorsi, le piazze o le aree verdi  

più frequentati

0 2 4 6 8 10 12

Parco della pace

 Piazza Liberazione

via Mavora

Via Olaf palme

Torrazzuo

via maestra di redù

ciclabile perpendicolare a via redu

Via Roma

Polisportiva

Via Marco Polo

 ciclabile via larga



percorsi e attraversamenti stradali 

più pericolosi 

0 1 2 3 4 5 6 7

Via Vittorio Veneto

via Mavora

Via Nonantolana

via Borghi

 via Rebecchi



percorsi e gli attraversamenti stradali 

più inaccessibili 

0 2 4 6 8 10 12 14

nessuno, non lo so

Attraversamento via Garibaldi
accanto alla via Provinciale est

pista ciclabile a sud della sp255
vicino a via longarone

via mavora

Nonantolana



INDAGINE SUL CAMPO

Analisi dei risultati
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ES

TI
O

N
E 

D
EL

 P
.E

.B
.A

.



Esempio di scheda post interventoG
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1) Esempio di scheda dettagliata in ambito edilizioG
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Definizione 
delle 

priorità in 
ambito 
edilizio 

attraverso 
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Listato delle 
priorità in 
ambito 
edilizio
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1) Definizione delle 
priorità in ambito 
urbano attraverso 

algoritmiG
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Listato delle 
priorità in 
ambito 
urbano
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attraverso un vincolo economico, richiedendo tutti gli 

interventi rientranti all’interno di una determinata spesa;

attraverso una sequenza temporale, ordinando i percorsi 

secondo il valore di intervento e quindi per stralci;

attraverso tipologie di intervento, ricercando un 

determinato problema;

attraverso l’emergenza sopravvenuta per cause non 

dipendenti dal programma amministrativo.

L’Ufficio Tecnico Comunale attraverso il software potrà
gestire il piano di abbattimento nei seguenti modi:

G
ES
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.E

.B
.A

.



Cervia

Comacchio

Rimini

53%

43%

1%
3%

74%

22%

1%

8%

Brescia

Risultati prevedibili



Definiamo insieme le priorità



Pensare in termini di sistema



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi 
alla rete dei Percorsi. Da questa simulazione grafica 
si evince la crescita della rete pedonale dei percorsi 
accessibili, nel tempo. (1° stralcio)



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla 
rete dei Percorsi. Da questa simulazione grafica si 
evince la crescita della rete pedonale dei percorsi 
accessibili, nel tempo. (5° stralcio)



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla
rete dei Percorsi. Da questa simulazione grafica si
evince la crescita della rete pedonale dei percorsi
accessibili, nel tempo. (9° stralcio)



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi alla
rete dei Percorsi. Da questa simulazione grafica si
evince la crescita della rete pedonale dei percorsi
accessibili, nel tempo. (11° stralcio)



Sviluppo degli stralci annuali di intervento relativi
alla rete dei Percorsi. Da questa simulazione
grafica si evince la crescita della rete pedonale dei
percorsi accessibili, nel tempo. (14° stralcio)



Rilettura degli strumenti
edilizi ed urbanistici

BLOCCARE IL FENOMENO

LEGGE 104/92 art.24 comma 11:
I comuni adeguano i propri regolamenti edilizi
alle disposizioni di cui all'articolo 27 della citata
legge n.118 del 1971, all'articolo 2 del citato
regolamento approvato con decreto del
Presidente della Repubblica n.384 del 1978, alla
citata legge n. 13 del 1989, e successive
modificazioni, e al citato decreto del Ministro dei
lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Scaduto tale termine, le
norme dei regolamenti edilizi comunali
contrastanti con le disposizioni del presente
articolo perdono efficacia.

DA DOVE
PARTIRE

DOTARSI DI STRUMENTI
PROGRAMMATORI

P.E.B.A. Piano 
dell’eliminazione delle
barriere architettoniche
(edifici)

P.A.U. Piano 
dell’accessibilità urbana

LEGGE 104/92 art.24 comma 9: I piani di cui
all’articolo 32, comma 21, della citata legge n. 41
del 1986 sono modificati con integrazioni relative
all’accessibilità degli spazi urbani, con
particolare riferimento all’individuazione e alla
realizzazione di percorsi accessibili,
all’installazione di semafori acustici per non
vedenti, alla rimozione della segnaletica installata
in modo da ostacolare la circolazione delle persone
handicappate.





Concludendo…

L’accessibilità non è una 

soluzione tecnica ad un 

problema, bensì un concetto, 
un obiettivo a cui si deve 

tendere per ottenere una 
parità di diritti e di doveri, 

un’uguaglianza di fatto che 

consente l’inclusione di 
ciascuno, di TUTTI.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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